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SENATO-DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
presentato dal ·1\'Iinistro di Grazia e Giustizia 

(GO NELLA) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

NELLA SEDUTA DEL 18 DICEMBRE 1957 

Attribuzione di una indennità per l'esercizio di funzioni speciali ai Presidenti 
dei tribunali per i minorenni e ai procur~tori della ·Repubblica presso i medesimi. 

ONOREVOLI SENATORI.- l. L'arbcolo 10 della 
legge 24 maggio 1951, n. 392, ·preyede l'attri
buzione ai magistrati di indennità annue per 
spese di rappr.e·senta,nz.a e di indennità annue 
petr l'esercizio di funzioni speciali. 

Le tabelle B e C annesse alla predetta legge 
indicano i ~magistrati cui sono dovute, risp.et
tivamente, la indennità per spese qi rappre-. 
se1ntanza e· quella per funzioni speciali, e deter
minaÌw l'ammontare delle indennità medesime~ 

Anche per tali indennità ha trovato appli-.. 
cazione la legge 8 aprile 1952, n. 212, con la 
quale sono state ripristinate le ritenute petr im
posta di ricchezza mobile·, imposta ·c.ompiemen
tare e addizionale, sicchè il loro .ammontare 
lordo, fissato dalla leg-ge istitutiva, è risultato 
automaticamente aumentato; per quànto ri~ 

guarda, poi, la sola tabella B, una successiva 
parziale modi1fiCa si è avuta con la legge 29 di
cemhr.e 1956, n. 1433. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

Attualmente le i·ndennità annue per spese 
di trappres.entanza sono attribuite: 

a) al Primo Presidente della Corte di cas
sazione nella misura lorda di lire 1.800.000; 

b) al Procuratore generale della Corte di 
cassazione e al Presidente del Tribunale supe
riore delle acque pubbliche nella misutra lorda 
di lire 279.180; 

c) ai Presidenti di sezione d€1la Corte di 
cassazione e ai Procuratori ge.nerali delle Corti 
di appello nella misura lorda di lire 223.340; 

d) ai Presidenti di sezione e agli Avvocati 
generali delle sezioni distaccate. delle Cotrti di 
appello, ·ed ai Presidenti e ai Procuratori della 
Repubblica dei Tribunali cui sono preposti ma
gistrati di Corte di ca.ss.azione .secondo la ta
bella I annessa alla leg.ge 9 agosto 1956, n. 1086, 
nella misura lorda di lire 195.430; 
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e) ai Preside,nti dei Tribunali e ai Procu

tratori della Repubblica presso i medesimi nella 
1nisura lorda di lire 167.510; 

f) ai Magistrati di Corte di appello diri
genti le preture costituite in sezioni s.E-condo la 
tab€11a O annessa all'Ordinamento giudiziario 
del 1941 nella misura lorda di lire 145.180. 

· Le indennità annue per l'es.ercizio di funzio
ni speciali sono attlribuite: 

a) ai Presidenti delle Corti di assise di ap
pello nella misura lorda di lire 78.170; 

b) ai Presidenti delle Corti di assise nella 
misura lorda di lire 67.010; · ) 

c) ai Presidenti di S·ezione dirigenti uffici 
di istruzione nella misura lorda di litre 55.840; 

d) ai Giudici istruttori addetti ai tribu
nali con più sezioni nella misura lorda di lire 
44.670; 

e) ai Giudici istruttori nella misura lorda 
di lire 33.510. 

Come già nelle tabelle P e Q annesse all'or
dinamento giudizia~rio del 1941, così anch.e in 
quelle .più sopra trascritte non è prevista l'at
tribuzio,ne di alcuna indennità ai Presidenti dei 
Tribunali per i minorenni e ai Procuratori del
la Repubblica presso i medesimi. Da tempo, 
però, sono state formulate istanze petrchè la 
predetta esdusione sia eliminata, e recente
men~ in sede parlamentare è stato rivolto 'in
vito in tale senso al GoveT~no. 

Sensibile a tali s_ollecitazioni, il Governo, avu
to riguardo in modo particolare alla crescen
te importanza sociale dei tll"ibunali per i mino
renni ed alla loro molteplice ed estesa compe
tenza, è venuto nella determi.nazione di attri-

. buire anche ai capi di essi una particolare in
dennità. 

Non è sembrata ·però possibile l'attribuzione 
di una indennità di rappresentanza, così come 
è ora previsto petr i capi dei tribunali ordinari, 
perchè ciò ·avrebbe implicato il riconoscimento 
di una autonomia organica che, invece, allo sta
to della legislazione deve negarsi, come sarà 
·chiarito fra breve. 

2. I tribunali per i 1ninorenni furono istitui
ti con il dedreto-legge 20 luglio 1934, n. 1404, 
cui fecero seguito le norme di attuazione ema
nate con il decreto 20 settembre 1934, n. 1579. 

L'ordinali.nento giudiziario del 1941 riprodusse 
sostanzialmente le disposizioni di carattere ge
nerale contenute .nelle leggi del 1934 sulla com
posizione del tribunale per i minorenni (artico~ 
li 49, 50, 51, 71). Tale ·composizione è stata tre
cente.mente 1nodificata con la legge 27 dicem
bre 1956, n. 1441, concernente la partecipazione 
delle donne all'an1ministrazione della giustizia 
'1.1elle Corti di assise e nei tribunali per i mino
renni (articoli 4 e 5). 

Il tribunale per i minorenni è costituito in 
ogni sede di èorte di appello o di sezione distac
cata di corte di appello, ed ha giurisdizione su 
tutto il tetrritorio della corte di app·ello o della 
sezione distaccata di corte di appello, nei limiti 
di competenza determinati dalla legge. 

Esso è composto da un magistrato di Corte 
di appello, che lo presiede, da un giudice del 
Tribunale ordinario della stessa sede e da due 
esperti, un uomo e una donna, nominati con de·
creto del Presidente della Repubblica. Il pre
sidente del tribunale ordinario può, con suo de
CIL'eto, destinar.e al tribunale per· i minorenni 
un secondo giudice. . · 

Il Presidente del tribunale ordinario della se
de della Corte di appello esercita il poter.e di 
sorveglianza sull'ufficio e sui m:;t.gistrati d·el 
tribunale .per i minorenni (articolo 14, quarto 
comma, del regio de,creto legislativo 31 maggio 
1946, n .. 511, che riproduce l'articolo 229, terzo 
comma, dell'ordinamento giudiziario del 1941). 

Presso il tribunale pBr i minorenni è costi
tuito un ufficio del pubblico ministero, alla di
pendenza gerarchi·ca del procmratore generale 
presso la Corte di appello. Al detto ufficio è pre
posto, con le funzioni di procuratore della ;Re
pubblica presso 'il tribunale per i minorenni, un 
sostituto ptrocuratore generale della Corte di 
appello (magistrato di Corte di. appello) ovv.e-
ro un sostituto procuratore· presso il tripunale 
ordinario (magistrato di tribunale). Possono es
servi addetti anche alttri magistrati require,nti, 
di grado inferiore o meno anziani del titolare. 

In concr.eto, nella maggior parte dei tribu
nali per i minorenni, le -funzioni di pre.sideri te 
sono esercitate dallo stesso presidente capo o 
da un presidente di sezione d.e1 ttribunale ordi
nario del capoluogo della Corte dì appello; solo 
in poehe sedi le predette funzioni sono eserci
tate da ·Un consigliere della locale Corte di ap
pello. All'ufficio del pubbli_co ministero .sono 
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preposti, pressochè in ugual misura, sostituti 
procuratori della Repubblica presso il t~ribu

nale o sostituti procuratori generali pressq_ la 
Corte di appello. 

È esp-ressamente previsto dalla legge che i 
magistrati giudicanti e requirenti add·etti al 
bribunale per i minorenni possono prestare ser
vizio- anche nell'ufficio al quale sono formal
Inente ass.egnati in pianta (articolo l del _regio 
decreto 20 settembre 1934, n. 1579, e artico
lo 71, ultimo comma, dell'ordinamento giudi
ziario). 

N è i tribunali per i minorenni, n è l'ufficio 
del pubblico ministero costituito presso di essi 
hanno una pia.nta otganka a sè stante (cfr. ta
belle oll~ganiche annes-se al decreto del Presiden
te della Repubblica 30 agosto 1951, n. 757). 

Dal complesso delle disposizioni Jin qui ci
tate .si evince che il tribunale per i minorenni, 
sebbene abbia competenza funzi?nale propria 
su speciale materia, e competenza: territoriale 
(e, nel ramo penale, anche ·competenza pe_r ma
teria) più estesa di quella del tribunale ordi
nario, non può rrit~mersi dotato di piena auto
nomia rispetto allo stesso tribunale ordinario. 

A tale conclusio,ne induce i11nanzitutto la 
mancanza del requisito fondamentale perchè 
pos.sa parlarsi di autonomia strutturale, e cioè 
la mancanza di una pianta organica: infatti, 
come si è visto, i Capi del tribunale per i mino
renni possono esse~re tratti, indifferentemente, 
dal~a pianta organica degli uffid giudicanti e 
requi!r-enti della Corte di appello ovvero del 
tribumale ordinario, e possono continuare a pre
stare servizio anche nell'ufficio al quale sono 
asse·gnati in pianta. 

In secondo luogo, l'ufficio è posto alla dipen
denza gerarchica del ptresidente d.E·l tribunale 
del capoluogo del distretto, al quale spetta an~ 
che, com·e si è visto, la facoltà di destinarvi lln 

secondo giudice. 
Infine, trattandosi di giudice ·ordinario spe-

cializzato, non potrebbe ad ·e.sso riconoscersi 
un'autonomia organica .senza violare il divieto 
posto dall'articolo 102 della Costituzione, secon
do cui giudici specializzati possono essere isti
tuiti soltanto come «Sezioni specializzate » 
p11·esso gli organi giudiziari ord.inari. 

La circostanza che il capo dell'ufficio del pub
blico ministero sia posto alle dipendenze d.el 
procuratore .gene-rale della Corte di appello 

non sembra idon-ea, da .sola, ad attribuire al 
tribunale per i n1inorenni, consid-erato nel suo 
complesso, quell'autonomia strutturrale che per 
le ragioni 1fin qui esposte deve negarsi. 

Deve, in conclusione, ammettersi che il tri
bunale per i minorenni è strutturalme.nte or
ganizzato come sezione del tribunale ordinario 
del capoluogo della Corte di appello. 

3. In ba.se a quanto ·esposto finora, è da u.~i

tenersi che, mancando all'ufficio l'autonomia 
orga.nka, e distinguendosi, invece, esso dal tri-

. bunale ordinario solo per la specialità d'elle 
funzioni, ai capi del tribunale per i minorènni 
possa essere corrisposta .soltanto una indenni
tà annua per l'esercizio di funzioni speciali, 
così come è otra previsto per i presidenti d.elle 
Corti di assise (di lo e 2° grado) e. per i magi
strati incaricati del~a istruzione dei procedi
menti penali nei tribunali ordinari. 

Avuto riguardo, infine, alla molteplicità delle 
att1ribuzioni ed alla estensione -'- per ter.rito
rio € per materia- della competenza, sembra 
opportuno che la misu.ra delle indennità sia 
quella stes·sa che è ora prevista per i presidenti 
delle Corti di assise di appello. 

In occasione dell'attuale provvedimento, si è 
poi ritenuto opportuno, per quel fine di sempli
ficazione contabile che semp~re viene tenuto pre
sente nella determinazione delle· indennità, ar
rotondare, nelle tabelle B e C della legge 24 
maggio 1951, n. 392, le cifre risultanti dalla 
maggiorazione· apportata in applicazione della 
legg-..e 8 aprile 1952, n. 212, ad eccezione di 
quella riferentesi all'indennità attribuita ~l Pri
mo Presidente di cassazione, la quale, in vi~rtù 
della legge 29 di·cembre 1956, n. 1433, trovasi 
fissata ,nella misura di lire 1.800.000. 

L'onere ~finanziario richiesto dall'attribuzio
ne dell'indennità alle nuove categorie di .magi
strati è esiguo; infatti , ·essendo 24 i tribunali 
p·er i minorenni, l'indennità di lire· 79~000 an
nue ( cifrra arrotondata) deve essere corrispo
sta a 48 magistrati, con un totale annuo lordo 
di lire 3.792.000. Addirittura modesto è, poi, 
l'onere relativo all'arrotondamento, sicchè ·en
trambi possono rientrare agevolmente nei nor--t 
mali stanziamenti di bilancio. 

Per l'attrr-ibuzione dell'indennità speciale alle 
nuove ·cate-gorie di magistrati e per l'arroton
damento delle indennità già esistenti si prov
vede con l'u·nito disegno di legge, 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Ai presidenti dei Tribunali per i minorenni 
e ai procuratori della Repubblica pttesso i me-
desimi è attribuita una indennità annua per 
l'eserdzio d·i funzioni speciali, nella misura in
dicata nell'annessa tabella B. 

Art. 2. 

Le tabelle A e B annesse alla présente legge 
sostituiscono le tabelle B e C annesse alla legge 
24 maggio 1951, n. 392. 
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lndJennità anri!U;a per sp,e.se ·di rapvpres'enbanza. 

Primo Presidente della Corte· di cassazione . L. 1.800.000 
Procuratore generale della Corte di cassaziotne e presi-

dente del Tribunale superiore delle acque pubbliche » 280.000 

Presidenti di sezione e avvocati generali della Co~rte di 
cassazione e presidenti e procuratori generali delle 
Corti di appello » 224.000 

Presidenti di sezione e avvocati generali delle s:ezioni di
staccate delle Corti di appello e presidenti e pro
curatori della Repubblica . dei T1ribunali di cui alla 
tabella I, annes-sa alla legge 9 agosto 1956, n. 1086 » 196.000 

Presidenti dei Tribunali e procuratori della Repubblica 
presso i medesimi » 168.000 

Magistrati dirigenti le Preture costituite in sezioni . » 14·6.000 

TABELLA B 

Indennità annua per 'i magistrati che 'e'Sercita.no funzioni srpeàali 

P~residenti dei Tribunali per i minorenni e procuratori della 

Repubblica presso i mede-simi .. 

Presidenti di Corte di assise di a:p·pello ·. 
Presidenti di Corte di assise 

Presidenti di sezione dirigenti uffici di istruzione 

Giudici istruttori addetti ai Tribunali con più sezioni 

Giudici i'struttori 

L. 79.000 

» 79.000 

» 68.000 

» 56.000 

» 45.000 

» 34.000 


